                          I L   C I P E














VISTI gli artt. 8 e 10 della legge 6 ottobre 1971, n.853;





VISTE le direttive da esso emanate nella seduta del 14 marzo e del


10 maggio 1972, ai sensi del citato art.8;





VISTA la  propria delibera  del 1°  febbraio c.a.  con la  quale è


stato approvato  il progetto  di  investimento  della  S.p.A.  TIS


ANDREAE,  riguardante   la  riattivazione  di  un  maglificio  già


esistente e  la  costruzione  di  un  nuovo  stabilimento  per  la


testurizzazione  di   fibre  sintetiche  in  Cetraro,  comportante


investimenti fissi  per 9.185 milioni di lire ed un'occupazione di


363 unità lavorative;





VISTA la  nota n.5630  del 18 luglio c.a. con la quale il Ministro


per gli  Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno  ha chiesto  che


siano riesaminate  le misure  di incentivazione  deliberate il  1°


febbraio u.s.  a favore  di detta  iniziativa,  sulla  base  della


considerazione che:





- l'iniziativa  concerne solo attività di testurizzazione di fibre


poliestere e poliammidiche, acquistate da terzi;





- l'impiego  di capitale per addetto è relativamente modesto e che


il comune di Cetraro risulta caratterizzato da intenso fenomeno di


spopolamento;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;








                         D E L I B E R A








Tenuto conto  delle condizioni di intensi fenomeni di spopolamento


della zona  di insediamento,  a modifica  della  deliberazione  1°


febbraio   1974,    le   misure   di   incentivazione   a   favore


dell'iniziativa di cui alle premesse, vengono così stabilite:





- nella misura del  12% degli investimenti fissi, il contributo in


conto capitale  (salvo l'applicazione  della norma  di cui all'11°


comma dell'art.10 della citata legge n,853);





-  nella   misura  del   40%  degli   investimenti   globali,   il


finanziamento a tasso agevolato.





Rimangono ferme le altre parti della delibera 1° febbraio 1974.
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